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Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 

Le pale del rotore durante il funzionamento devono garantire un livello di rumore entro i 

limiti prescritti dalla legge in materia di acustica ambientale. 

Livello minimo della prestazione: Il valore del livello di pressione Lp misurato deve essere 

inferiore a quello imposto dalla normativa dove: 

Lp = Lw-20 Log (r)-Ah-8dB. 

Per l'esecuzione delle verifiche devono essere noti i valori di Lw dichiarati dal produttore 

dell'aerogeneratore. 

Riferimenti normativi: Legge 26.10.1995, n. 447; D.P.C.M. 1.3.1991._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 

Le pale del rotore durante il funzionamento devono garantire un livello di rumore entro i 

limiti prescritti dalla legge in materia di acustica ambientale. 

Livello minimo della prestazione: Il valore del livello di pressione Lp misurato deve essere 

inferiore a quello imposto dalla normativa dove: 

Lp=Lw-20 Log (r)-Ah-8dB. 

Per l'esecuzione delle verifiche devono essere noti i valori di Lw dichiarati dal produttore 

dell'aerogeneratore. 

Riferimenti normativi: Legge 26.10.1995, n. 447; D.P.C.M. 1.3.1991._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 

Le pale del rotore durante il funzionamento devono garantire un livello di rumore entro i 

limiti prescritti dalla legge in materia di acustica ambientale. 

Livello minimo della prestazione: Il valore del livello di pressione Lp misurato deve essere 

inferiore a quello imposto dalla normativa dove: 

Lp = Lw-20 Log (r)-Ah-8dB. 

Per l'esecuzione delle verifiche devono essere noti i valori di Lw dichiarati dal produttore 

dell'aerogeneratore. 

Riferimenti normativi: Legge 26.10.1995, n. 447; D.P.C.M. 1.3.1991._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Acustici   

01 - PARCO EOLICO "NURRI I.R."  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Sistemi eolici   

01.02.11   Mozzo   

01.02.11.R01  

01.02.13   Pale eoliche   

01.02.13.R01  

01.02.15   Rotore   

01.02.15.R01  
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Requisito: Controllo della potenza 

Il convertitore statico deve garantire il perfetto accoppiamento tra la tensione in uscita dal 

generatore e il range di tensioni in ingresso dal convertitore. 

Livello minimo della prestazione: La potenza massima Pinv destinata ad un inverter deve 

essere compresa tra la potenza massima consigliata in ingresso del convertitore Ppv ridotta 

del 20% con tolleranza non superiore al 5%: Ppv (-20%) < Pinv < Ppv (+5%). 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 29.12.2003, n. 387; CEI EN 60904; CEI EN 61727; CEI EN 

61215; CEI EN 60099; CEI EN 61724; CEI 11-20._ 

Requisito: Controllo geometrico 

La banchina deve essere realizzata secondo dati geometrici di norma. 

Livello minimo della prestazione: Dati dimensionali minimi: 

- larghezza compresa fra 1,00 m a 3,00-3,50 m; 

- nelle grandi arterie la larghezza minima è di 3,00 m. 

Riferimenti normativi: Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, 

n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 

10.9.1993, n. 360; D.P.R. 24.5.1988, n. 236; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.P.R. 6.6.2001, n. 

380; D.M. Lavori Pubblici 2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, n. 1404; 

D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; D.M. 

Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; C.M. 

Lavori Pubblici 8.8.1986, n. 2575; C.M. Infrastrutture e Trasporti 29.5.2002, n. 401; 

Direttiva M.I.T. 25.8.2004; Legge 13 febbraio 2012, n. 11; Decreto Legge 13 maggio 2011, 

n. 70 convertito con modificazioni dalla Legge 12 luglio 2011, n. 106; Legge 12 novembre 

2011, n. 183; D.Lgs. 1° settembre 2011, n. 150; Legge 29 luglio 2010, n. 120; Legge 15 

luglio 2009, n. 94; UNI EN 13242; UNI EN 13285; UNI EN ISO 14688-1; CNR UNI 10007; 

Bollettino Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; Bollettino Ufficiale CNR 28.7.1980, n. 78; 

Bollettino Ufficiale CNR 15.4.1983, n. 90._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Controllabilità tecnologica   

01 - PARCO EOLICO "NURRI I.R."  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Sistemi eolici   

01.02.05   Convertitore statico   

01.02.05.R01  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.03 - Strade   

01.03.01   Banchina   

01.03.01.R01  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie 

(cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei 

giunti. Controllo dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso la banchina.   

01.03.01.C01  Controllo  ogni mese  
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Requisito: Resistenza meccanica 

Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di contrastare le eventuali 

manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate 

sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e 

di normative vigenti in materia. 

Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture 

e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI 

EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992 1/2; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; 

UNI EN 1999; UNI EN 1994 UNI EN 1994 1/2;  UNI EN 1995; UNI EN 384._ 

Requisito: Resistenza alla corrosione 

Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto devono essere in grado 

di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Livello minimo della prestazione: La valutazione della resistenza alla corrosione viene 

definita con una prova di alcuni campioni posti in una camera a nebbia salina per un 

determinato periodo. Al termine della prova devono essere soddisfatti i criteri di 

valutazione previsti (aspetto dopo la prova, tempo impiegato per la prima corrosione, 

variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo quanto stabilito dalla norma UNI 

ISO 9227. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; Legge 1.3.1968, n. 186; CEI 64-8; CEI EN 

50522; CEI EN 61936-1; CEI S/423._ 

Requisito: Resistenza alla corrosione_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Di stabilità   

01 - PARCO EOLICO "NURRI I.R."  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Opere di fondazioni superficiali   

01.01   Opere di fondazioni superficiali   

01.01.R05  

Controllo: Controllo struttura  

Controllare l'integrità della fondazione verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o 

fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che 

possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli 

approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali 

(sisma, nubifragi, ecc.). 

In caso di presenza di segni di corrosione od ossidazione, i bulloni interessati sono da 

pulire mediante energica spazzolatura ed asciugare accuratamente per poi essere oggetto 

dell’applicazione di uno strato di zincatura a freddo. 

In caso di corrosione avanzata dei bulloni è da interrompere il funzionamento dell’impianto 

e da consultare la ditta produttrice per pianificare un intervento di manutenzione 

straordinaria con la sostituzione dei bulloni degradati. In caso venga constatato il 

rilassamento del precarico dei bulloni di collegamento, è da ripristinare il tiro previsto 

negli elaborati di progetto.   

01.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Sistemi eolici   

01.02.03   Conduttori di protezione   

01.02.03.R01  

Controllo: Controllo generale  

Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo 

equipotenziale.   

01.02.03.C01  Ispezione 

strumentale  

ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. Verificare 

inoltre che siano in buone condizioni i serraggi dei bulloni.   

01.02.20.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di 

dispersione siano in buone condizioni e non ci sia presenza di corrosione di detti elementi. 

Verificare inoltre la presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici.   

01.02.19.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

01.02.19   Sistema di dispersione   

01.02.19.R01  
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Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto devono essere in grado 

di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Livello minimo della prestazione: Per garantire un'adeguata protezione occorre che i 

dispersori di terra rispettino i valori di Vs indicati dalla norma UNI di settore. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; Legge 1.3.1968, n. 186; CEI 64-8; CEI EN 

50522; CEI EN 61936-1; CEI S/423._ 

Requisito: Resistenza alla corrosione 

Il sistema di equipotenzializzazione dell'impianto deve essere in grado di contrastare in 

modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Livello minimo della prestazione: Per garantire un'adeguata protezione occorre che i 

conduttori equipotenziali principali e supplementari rispettino i valori di Vs indicati dalla 

norma UNI di settore. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; Legge 1.3.1968, n. 186; CEI 64-8; CEI EN 

50522; CEI EN 61936-1; CEI S/423._ 

Requisito: Resistenza alla corrosione 

La torre deve essere realizzata in modo da contrastare in modo efficace il prodursi di 

fenomeni di corrosione. 

Livello minimo della prestazione: Per la verifica della resistenza alla corrosione possono 

essere condotte prove in conformità a quanto previsto dalla normativa di settore. 

Riferimenti normativi: D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e 

Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI EN ISO 1461._ 

Requisito: Resistenza meccanica 

La torre deve essere realizzata in modo da non subire disgregazioni se sottoposti all'azione 

di carichi accidentali. 

Livello minimo della prestazione: La torre deve essere realizzata e dimensionata in modo 

da sopportare i carichi previsti in fase di progetto (peso proprio, carichi accidentali, ecc.). 

Riferimenti normativi: D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e 

Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI EN ISO 1461._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

01.02.20   Sistema di equipotenzializzazione   

01.02.20.R01  

01.02.22   Torri cilindriche in acciaio   

01.02.22.R01  

01.02.22.R02  

Controllo: Controllo generale  

Controllare le condizioni e la funzionalità delle strutture di sostegno verificando il fissaggio 

ed eventuali connessioni. Verificare che non ci siano fenomeni di corrosione in atto.   

01.02.22.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  
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Requisito: Accessibilità 

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel 

normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 

progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; IEC 60364-7-712._ 

Requisito: Identificabilità 

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere 

presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni 

da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 

progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; IEC 60364-7-712._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Facilità d'intervento   

01 - PARCO EOLICO "NURRI I.R."  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Sistemi eolici   

01.02.14   Quadro di comando e regolazione   

01.02.14.R01  

01.02.14.R02  
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Requisito: Accessibilità 

Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed 

organizzati in modo da essere raggiungibile e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e 

l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 

Livello minimo della prestazione: Caratteristiche geometriche delle strade: 

 

- Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa 

per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata; 

- Striscia di delimitazione verso la banchina:  deve avere larghezza  pari a 0,12 m nelle 

strade di tipo F, deve avere larghezza pari a 0,15 m nelle strade di tipo C, D, E; deve avere 

larghezza pari a 0,25 m nelle strade di tipo A, B; la striscia di separazione tra una corsia di 

marcia e una eventuale corsia supplementare per veicoli lenti deve avere larghezza => a 

0,20 m; 

- Banchina: deve avere una larghezza minima pari a: 2,50 m nelle strade di tipo A;1,75 m 

nelle strade di tipo B; 1,50 nelle strade di tipo C; 1,00 m nelle strade di tipo D e F 

(extraurbane); 0,50 m nelle strade di tipo E e F (Urbane); 

- Cigli o arginelli in rilevato: hanno profondità >= 0,75 m nelle strade di tipo A, D, C, D e 

>= 0,50 m per le strade di tipo E e F; 

- Cunette: devono avere una larghezza >= 0,80 m; 

- Piazzole di soste: le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole 

di sosta con dimensioni minime: larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 25,00 m + 20,00 

m;  

- Pendenza longitudinale: nelle strade di tipo A (Urbane), B e D = 6%; nelle strade di tipo 

C = 7%; nelle strade di tipo E = 8%; nelle strade di tipo F = 10%; nelle strade di tipo A 

(extraurbane) = 5%; 

- Pendenza trasversale: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 3,5% e 7%. 

 

Caratteristiche geometriche minime della sezione stradale (BOLL. UFF. CNR N.60 DEL 

26.4.1978) 

 

- Strade primarie 

Tipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitraffico 

Larghezza corsie: 3,50 m 

N. corsie per senso di marcia: 2 o più 

Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere 

Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m 

Larghezza banchine: - 

Larghezza minima marciapiedi: - 

Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m 

- Strade di scorrimento 

Tipo di carreggiate: Separate ovunque possibile 

Larghezza corsie: 3,25 m 

N. corsie per senso di marcia: 2 o più 

Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere 

Larghezza corsia di emergenza: - 

Larghezza banchine: 1,00 m 

Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 

Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m 

- Strade di quartiere 

Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 

Larghezza corsie: 3,00 m 

N. corsie per senso di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaletica 

Larghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 m 

Larghezza corsia di emergenza: - 

Larghezza banchine: 0,50 m 

Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m 

Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m 

- Strade locali 

Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 

Larghezza corsie: 2,75 m_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Funzionalità tecnologica   

01 - PARCO EOLICO "NURRI I.R."  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.03 - Strade   

01.03   Strade   

01.03.R01  
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N. corsie per senso di marcia: 1 o più 

Larghezza minima spartitraffico centrale: - 

Larghezza corsia di emergenza: - 

Larghezza banchine: 0,50 m 

Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 

Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00 

Riferimenti normativi: Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, 

n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 

10.9.1993, n. 360; D.P.R. 24.5.1988, n. 236; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.P.R. 6.6.2001, n. 

380; D.M. Lavori Pubblici 2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, n. 1404; 

D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; D.M. 

Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; C.M. 

Lavori Pubblici 8.8.1986, n. 2575; C.M. Infrastrutture e Trasporti 29.5.2002, n. 401; 

Direttiva M.I.T. 25.8.2004; Legge 13 febbraio 2012, n. 11; Decreto Legge 13 maggio 2011, 

n. 70 convertito con modificazioni dalla Legge 12 luglio 2011, n. 106; Legge 12 novembre 

2011, n. 183; D.Lgs. 1° settembre 2011, n. 150; Legge 29 luglio 2010, n. 120; Legge 15 

luglio 2009, n. 94; UNI EN 13242; UNI EN 13285; UNI EN ISO 14688-1; CNR UNI 10007; 

Bollettino Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; Bollettino Ufficiale CNR 28.7.1980, n. 78; 

Bollettino Ufficiale CNR 15.4.1983, n. 90._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie 

(cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei 

giunti. Controllo dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso la banchina.   

01.03.01.C01  Controllo  ogni mese  
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Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

Le opere di fondazioni superficiali non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e 

mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Livello minimo della prestazione: Nelle opere e manufatti in calcestruzzo, il  D.M. 

14.1.2008 prevede che gli spessori minimi del copriferro variano in funzione delle tipologie 

costruttive, la normativa dispone che " L'armatura resistente deve essere protetta da un 

adeguato ricoprimento di calcestruzzo". 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; 

C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 7699; UNI 8290-2; UNI 9944; UNI 

10322._ 

Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 

Le opere di fondazioni superficiali a seguito della presenza di organismi viventi (animali, 

vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni. 

Livello minimo della prestazione: I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici 

variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, delle 

situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente 

biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 

Classe di rischio 1 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 

- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L. 

Classe di rischio 2 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di 

umidificazione); 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 

Classe di rischio 3 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 

Classe di rischio 4; 

- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 

Classe di rischio 5; 

- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi 

marini = U. 

 

U = universalmente presente in Europa 

L = localmente presente in Europa 

(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di 

servizio. 

Riferimenti normativi: UNI 8290-2; UNI 8662-1/2/3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 

8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092-1; UNI EN 335-1/2; UNI CEN/TS 1099._ 

Requisito: Resistenza al gelo 

Le opere di fondazioni superficiali non dovranno subire disgregazioni e variazioni 

dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio. 

Livello minimo della prestazione: I valori minimi variano in funzione del materiale 

impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di laboratorio su provini 

di calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in cantiere, confezionato in laboratorio o 

ricavato da calcestruzzo già indurito) sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) 

e disgelo (in acqua termostatizzata). Le misurazioni della variazione del modulo elastico, 

della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo._ 
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Classe Requisiti  

Protezione dagli agenti chimici ed organici   

01 - PARCO EOLICO "NURRI I.R."  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Opere di fondazioni superficiali   

01.01   Opere di fondazioni superficiali   

01.01.R02  

01.01.R03  

01.01.R04  
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Riferimenti normativi: UNI 7087; UNI 8290-2; UNI 8520-1; UNI 11417-1/2; UNI EN 

206-1; UNI EN 771-1; UNI EN 934-1; UNI EN 12350-7; UNI EN 1328; UNI EN 12670; 

UNI EN 13055-1; ISO/DIS 4846._ 
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Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Le opere di fondazioni superficiali dovranno, in modo idoneo, impedire eventuali 

dispersioni elettriche. 

Livello minimo della prestazione: Essi variano in funzione delle modalità di progetto. 

Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI 8290-2; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8; CEI 

81-10/1; CEI S.423._ 
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Classe Requisiti  

Protezione elettrica   

01 - PARCO EOLICO "NURRI I.R."  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Opere di fondazioni superficiali   

01.01   Opere di fondazioni superficiali   

01.01.R01  
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Requisito: Accessibilità 

La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito. 

Livello minimo della prestazione: Dimensioni minime: 

- la carreggiata dovrà avere una larghezza minima pari a 3,50 m;  

- deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati 

della carreggiata. 

Riferimenti normativi: Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, 

n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 

10.9.1993, n. 360; D.P.R. 24.5.1988, n. 236; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.P.R. 6.6.2001, n. 

380; D.M. Lavori Pubblici 2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, n. 1404; 

D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; D.M. 

Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; C.M. 

Lavori Pubblici 8.8.1986, n. 2575; C.M. Infrastrutture e Trasporti 29.5.2002, n. 401; 

Direttiva M.I.T. 25.8.2004; Legge 13 febbraio 2012, n. 11; Decreto Legge 13 maggio 2011, 

n. 70 convertito con modificazioni dalla Legge 12 luglio 2011, n. 106; Legge 12 novembre 

2011, n. 183; D.Lgs. 1° settembre 2011, n. 150; Legge 29 luglio 2010, n. 120; Legge 15 

luglio 2009, n. 94; UNI EN 13242; UNI EN 13285; UNI EN ISO 14688-1; CNR UNI 10007; 

Bollettino Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; Bollettino Ufficiale CNR 28.7.1980, n. 78; 

Bollettino Ufficiale CNR 15.4.1983, n. 90._ 

Requisito: Accessibilità 

Le piazzole di sosta devono essere realizzate in modo da consentire la sicurezza della 

circolazione dei veicoli. 

Livello minimo della prestazione: Le piazzole di sosta vanno distribuite ad intervalli di 

circa 1000 m; 

Per le strade di tipo A, la lunghezza complessiva non deve essere inferiore a 65 m. 

Riferimenti normativi: Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, 

n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 

10.9.1993, n. 360; D.P.R. 24.5.1988, n. 236; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.P.R. 6.6.2001, n. 

380; D.M. Lavori Pubblici 2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, n. 1404; 

D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; D.M. 

Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; C.M. 

Lavori Pubblici 8.8.1986, n. 2575; C.M. Infrastrutture e Trasporti 29.5.2002, n. 401; 

Direttiva M.I.T. 25.8.2004; Legge 13 febbraio 2012, n. 11; Decreto Legge 13 maggio 2011, 

n. 70 convertito con modificazioni dalla Legge 12 luglio 2011, n. 106; Legge 12 novembre 

2011, n. 183; D.Lgs. 1° settembre 2011, n. 150; Legge 29 luglio 2010, n. 120; Legge 15 

luglio 2009, n. 94; UNI EN 13242; UNI EN 13285; UNI EN ISO 14688-1; CNR UNI 10007; 

Bollettino Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; Bollettino Ufficiale CNR 28.7.1980, n. 78; 

Bollettino Ufficiale CNR 15.4.1983, n. 90._ 
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Classe Requisiti  

Sicurezza d'uso   

01 - PARCO EOLICO "NURRI I.R."  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.03 - Strade   

01.03.02   Carreggiata   

01.03.02.R01  

Controllo: Controllo generale  

Controllo generale delle aree adibite a piazzole di sosta. Verifica dell'assenza di eventuali 

anomalie della pavimentazione. Controllare l'integrità della segnaletica orizzontale. 

Controllare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea o di depositi lungo le aree.   

01.03.04.C01  Controllo  ogni mese  

Controllo: Controllo carreggiata  

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie 

(cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei 

giunti. Controllo dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso la banchina.   

01.03.02.C01  Controllo  ogni mese  

01.03.04   Piazzole di sosta   

01.03.04.R01  
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